PARROCCHIA S. MARTINO CORLEONE

AMA IL SIGNORE DIO TUO E IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO

LITURGIA PENITENZIALE

Ambientazione

(Nella sede dell’incontro utilizzare due stanze; 1. l’ingresso, luogo di accoglienza, di presentazione della celebrazione e di agape finale. 2. Il deserto, luogo della riflessione, da suddividere in due zone: da una parte l’altare con la croce, zona della preghiera e del rapporto con Dio, dall’altra il mondo, zona del rapporto con gli uomini).

Struttura della liturgia penitenziale

La liturgia si articola in quattro momenti:

1. Riti introduttivi

· Presentazione della liturgia da parte della catechista

· Saluto del celebrante

· Esame di coscienza

2. Confessioni individuali

3. Soddisfazione dei peccati 

4. Agape finale

1° MOMENTO

Riti introduttivi

(nel luogo dell’ ingresso)

· Presentazione della liturgia penitenziale da parte della catechista
· Saluto del celebrante ed introduzione all’incontro

1a  Lettura: Shemà,Israel Dt 6,4-9

Avvio all’ esame di coscienza

(l’esame di coscienza sarà guidato alla luce dei comandamenti, su cui si è già riflettuto negli incontri precedenti. Si suddividono nelle due parti, rapporto con Dio, rapporto con il prossimo. Si invitano i ragazzi a spostarsi nella stanza accanto, già predisposta nelle due zone menzionate nell’ambientazione)

· Esame di coscienza

          (nel luogo del deserto)

1. Zona del rapporto con Dio

(è stata allestita una mensa eucaristica spoglia. Accanto il leggio con la parola di Dio chiusa, davanti al leggio tre cartelli  su ciascuno dei quali è scritto uno dei primi tre comandamenti, accanto un cesto in cui sono collocati dei biglietti in cui sono stati scritti gli effetti contrari relativi ai tre comandamenti in questione. Es. 1° comandamento: cellulare, play station, facebook, computer, internet, televisione, pallone, soldi, vestiti firmati. 2° comandamento: biglietto con la  scritta Dio e sulla D una x; biglietto con disegnata la Bibbia sbarrata, biglietto con scritto preghiera con un no sopra. 3° comandamento con la scritta: messa no grazie.

Dietro la mensa un’icona del Cristo coperta.  Incaricare tre ragazzi che al via della catechista prenderanno, a turno, i cartelli)

Catechista

Cari ragazzi, in questa zona faremo il nostro esame di coscienza sui primi tre comandamenti e rifletteremo sul nostro rapporto con Dio. 

2a lettura: Dt 26, 

(il primo ragazzo prende il cartello con il primo comandamento e lo mostra al Gruppo e lo proclama)

Celebrante

Riflettiamo che cosa significa: Io sono il Signore Dio tuo non avrai altri déi all’infuori di me
(Stimolare i ragazzi alla risposta e indirizzarli a dire che spesso Dio non è al centro della nostra vita, ma ci sono altri idoli. 

Il secondo ragazzo prende il cartello con il secondo comandamento, lo mostra al Gruppo e lo proclama)

Celebrante

Riflettiamo che cosa significa: Non nominare il nome di Dio invano
(Stimolare i ragazzi alla risposta e indirizzarli a dire che, spesse volte, bistrattiamo il nome di Dio, che ci dimentichiamo che Lui esiste, che non dialoghiamo con Lui, non preghiamo. 

Il terzo ragazzo prende il cartello con il terzo comandamento, lo mostra al Gruppo e lo proclama)

Celebrante

Riflettiamo che cosa significa: Ricordati di santificare le feste

(Stimolare i ragazzi alla risposta e indirizzarli a dire che i giorni di festa spesso per noi sono solo giorni di divertimento, di gioco, svago ecc. e ci dimentichiamo di andare a messa e lodare Dio). 

Cari ragazzi, dopo che abbiamo esaminato i primi tre comandamenti, adesso, guardiamo la zona in cui ci troviamo. 

Questo è il luogo dell’incontro con Dio, ma la mensa è spoglia, la Parola di Dio è chiusa, il volto di Cristo è coperto, questo è l’effetto del nostro non vivere i comandamenti esaminati. Dipende da noi riconoscere i nostri peccati, pentirci rendere più bella questa zona.

Adesso ciascuno di voi prenderà uno o più biglietti che corrispondono ai peccati che avete commessi, quando verrete a confessarvi li porterete a me, per indicare che siete pentiti (i ragazzi prendono i biglietti). 
2. Zona del rapporto con il mondo
(Ci si sposta, in seguito, nella seconda zona dove si trovano, appesi alla parete centrale, immagini e notizie di cronaca che fanno riferimento a situazioni in cui si distrugge il rapporto con gli altri. 

Alle pareti laterali sono collocati i cartelli  in ciascuno dei quali sono scritti gli altri sette comandamenti.

             Al centro della zona, su un tavolo, uno striscione rovesciato in cui è scritta la frase: Ama il prossimo tuo

             come te stesso. Tutt’intorno alcuni biglietti, su ciascuno dei quali è scritta una parola diversa litigi, insulti,

             bugie, accuse, pigrizia, offese).

Catechista

Cari ragazzi, in questa zona faremo il nostro esame di coscienza su gli altri sette comandamenti e rifletteremo sul nostro rapporto con i fratelli.            

3a  lettura:

Celebrante

Questa è la zona del rapporto con il mondo, ma osserviamo bene, nelle pareti laterali leggiamo i comandamenti, ma qui nella parete centrale tante scene di male.

Riflettiamo bene sul male che anche noi commettiamo, ogni giorno, verso i nostri fratelli.
(elencare una serie di situazioni particolari, litigi, scortesie, insulti e quant’altro. Invitare i ragazzi a prendere i biglietti che corrispondono ai loro peccati).

2° MOMENTO
Confessioni individuali
 (al centro tra la zona della preghiera e la zona del mondo, il luogo della confessione: due sedie, una per il sacerdote, l’altra per il ragazzo/a. Due cesti al centro delle due sedie, uno vuoto, un altro con biglietti su cui sono scritte alcune frasi del vangelo che invitano a compiere il bene. Tutti i  ragazzi vanno a confessarsi. Alla fine della confessione ciascun ragazzo/a viene invitato/a a posare nel cesto vuoto i biglietti-simbolo del peccato che ha preso nelle due zone summenzionate. Poi a prendere un biglietto dall’altro cesto. Finite le confessioni i ragazzi ritornano con il sacerdote e le catechiste, prima nella zona del rapporto con Dio e poi nella zona del rapporto con il mondo).
3° MOMENTO
Soddisfazione dei peccati

· zona del rapporto con Dio
Celebrante

Cari ragazzi, il Signore ha perdonato i vostri peccati e voi vi siete impegnati a rinsaldare il vostro rapporto con Lui. Adesso compiamo dei gesti simbolici che esprimono il nostro pentimento e il nostro proposito di cambiare vita.

(Si scopre il volto di Cristo) 

1° ragazzo/a: Signore Gesù, tu sei il centro della nostra esistenza, nulla possiamo senza te.

2° ragazzo/a: Vogliamo contemplarti nel tuo volto radioso, per penetrare nel tuo sguardo profondo che dà gioia alla nostra vita.

(Si apre la Parola di Dio, si accende un cero davanti al leggio)

3° ragazzo/a: Signore Gesù, ci mettiamo in ascolto della tua parola che illumina i nostri passi e ci guida nel nostro cammino.

4° ragazzo/a: Vogliamo impegnarci, nella preghiera, ad essere più vicini a te.(si mettono i fiori sulla mensa e vi si collocano la pisside e il calice). 

5° ragazzo/a: Signore Gesù, hai preparato per noi una mensa e offri come cibo il tuo Corpo e il Tuo sangue.

6° ragazzo/a: Vogliamo fare il proposito di partecipare assiduamente alla messa domenicale.
Celebrante

Preghiamo

Accogli, Signore Gesù i propositi che ti offriamo e trasformali in atti di vita quotidiana, per vivere in intima unione con te. Per Cristo nostro Signore.

Catechista

Adesso deponiamo sulla mensa i biglietti che abbiamo preso dopo la confessione,. In questo modo esprimiamo l’impegno a vivere il nostro rapporto con Dio.

· zona del rapporto con il mondo

Celebrante

Con la confessione ci siamo anche impegnati a vivere bene con gli altri, a rispettarli, a mettere al primo posto l’insegnamento di Gesù. Esprimiamo con un gesto simbolico, anche in questa zona del rapporto con il mondo, il desiderio di creare una società più giusta. Eliminiamo il male e costruiamo l’amore, togliamo i fogli con le brutte notizie e collochiamo alla parete lo striscione con il comandamento dell’amore.

(si compiono i gesti descritti)

7° ragazzo/a: Signore Gesù, tu sei l’amore e la pace che rassicura tutti.

8° ragazzo/a: Vogliamo vivere, attraverso i piccoli gesti di ogni giorno, in comunione con i fratelli.
Celebrante

Dio Padre onnipotente che ci hai donato il tuo Figlio Gesù per salvare l’uomo dal peccato, guarda a queste tue creature che hai rigenerato nell’acqua del Battesimo e rendili degni di rivolgersi a te chiamandoti Padre. 

Catechista

Al termine della nostra riflessione manifestiamo il proposito di cambiamento  mettendoci in cerchio. Recitiamo insieme  il Padre nostro, e riconciliamoci con Dio rivolgendoci a Lui nella preghiera. In cerchio ricostruiamo l’unità che abbiamo rotto con il peccato e ci riconciliamo con i fratelli.

(ci si mette in cerchio prendendosi per mano ed innalzando le braccia al cielo). 

Padre nostro
Celebrante

Benedizione finale

Cena ebraica (allegato n. 1)
